
CALENDARIO PASTORALE 
 
 Sabato 8: catechesi mensile con le famiglie; nella S.Messa delle 

18.30 si presentano i candidati alla cresima (I gruppo). 
 Martedì 11: si celebra la 28° giornata mondiale del malato. 
 Mercoledì 12: alle 20.00 si incontra uno dei gruppi giovani; alle 

20.30 le prove di canto. 
 Giovedì 13: alle 15.00 catechesi in preparazione alla celebrazione 

comunitaria dell’unzione degli infermi; alle 20.30 in oratorio la 
riunione con le catechiste. 

 Venerdì 14: alle 20.30 a S.Giacomo di Veglia l’incontro di 
preghiera per le ferite delle famiglie.  

 Sabato 15: alle 17.00 la celebrazione comunitaria dell’unzione 
degli infermi; segue (per chi può) la partecipazione alla S.Messa. 

 Domenica 16: incontro di catechesi mensile con le famiglie; la 
proposta con i genitori è guidata da Rita e Lucia; nella S.Messa 
delle 10.30 si presentano i candidati alla cresima (II gruppo) 

 
17° Settim.Sociale. Economia e sostenibilità. Custodire la casa comune.  
 Sabato 8, ore 20.30, presso il Patronato Turroni di Oderzo: 

cineforum ‘Domani’. 
 Lunedì 10, ore 20.30, presso il Teatro Careni di Pieve di Soligo: 

Laudato si’: il grido della terra e l’appello alle coscienze. 
 Martedì 11, ore 20.30, presso il salone parrocchiale di S.Giovanni 

di Motta di Livenza: Economia sostenibile: l’evoluzione possibile. 
 Giovedì 13, ore 20.30, presso l’Auditorium Toniolo di Conegliano: 

Scegliere il futuro: l’economia di Francesco. 
 
FESTA DI CARNEVALE IN ORATORIO: sabato 22 febbraio (dalle 15.00 
alle 18.00): gioiosa animazione da adulti e giovani per i più piccoli. 
 
Abbiamo concluso la fase di progettazione ed organizzazione dei 
lavori del tetto di S. Rosa. Possiamo procedere ora con il concreto 
avvio dei lavori. Appena possibile daremo tutte le informazioni. 

 
Le parole che Gesù pronuncia: «Venite a me, voi tutti che siete 
stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro» (Mt 11,28) indicano il 
misterioso cammino della grazia che si rivela ai semplici e che offre 
ristoro agli affaticati e agli stanchi. Queste parole esprimono la 
solidarietà del Figlio dell’uomo, Gesù Cristo, di fronte ad una 
umanità afflitta e sofferente. Quante persone soffrono nel corpo e 
nello spirito! Egli chiama tutti ad andare da Lui, «venite a me», e 
promette loro sollievo e ristoro. 
Cari fratelli e sorelle infermi, la malattia vi pone in modo particolare 
tra quanti, “stanchi e oppressi”, attirano lo sguardo e il cuore di 
Gesù. Da lì viene la luce per i vostri momenti di buio, la speranza per 
il vostro sconforto. Egli vi invita ad andare a Lui: «Venite». In Lui, 
infatti, le inquietudini e gli interrogativi che, in questa “notte” del 
corpo e dello spirito, sorgono in voi troveranno forza per essere 
attraversate. Sì, Cristo non ci ha dato ricette, ma con la sua passione, 
morte e risurrezione ci libera dall’oppressione del male. 
In questa condizione avete certamente bisogno di un luogo per 
ristorarvi. La Chiesa vuole essere sempre più e sempre meglio la 
“locanda” del Buon Samaritano che è Cristo (cfr Lc 10,34), cioè la 
casa dove potete trovare la sua grazia che si esprime nella 
familiarità, nell’accoglienza, nel sollievo. In questa casa potrete 
incontrare persone che, guarite dalla misericordia di Dio nella loro 
fragilità, sapranno aiutarvi a portare la croce facendo delle proprie 
ferite delle feritoie, attraverso le quali guardare l’orizzonte al di là 
della malattia e ricevere luce e aria per la vostra vita. 

(Dal Messaggio per la XXVIII Giornata Mondiale del malato) 
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Dalle monache di Norcia, sostenute dal Fondo parrocchiale di 
solidarietà che ora risiedono a Biccari (Fg), condividiamo un estratto 
del n.1/2020 del loro foglio di collegamento. 
 

Santa Chiara e la Beata Lucia 
Alla base della Forma di Vita di Santa Chiara sta l’esperienza 
dell’umiltà e della povertà del Figlio di Dio, il messaggio evangelico 
del “perdere la propria vita” (Mt 10,39) sui passi di Cristo e della sua 
Madre poverella. Un retrocedere di sé, di fronte ad un “dono” di 
grazia, la stessa di San Francesco: “la grazia di fare penitenza… 
vivendo secondo la perfezione del Santo Vangelo” (Reg.c.VI, 1.3). 
E, accanto a questa, l’altra grazia ugualmente evangelica della 
fraternità, anch’essa “dono”, in cui non più il singolo, ma l’intero 
gruppo fa esperienza di quell’amore che stringe, in un’unica vita, 
quanti da Dio sono nati. 
Dieci anni dopo la morte di Santa Chiara (11 agosto 1253) la sua 
comunità sostituì la sua Regola, che fu sepolta con Lei tra le pieghe 
del mantello, con quella di Papa Urbano IV. 
Nel 1385 la Beata Lucia (1370-1430), insieme ad altre, con fede 
vivace avviò un percorso parallelo a quello che in Assisi, appena una 
generazione prima, era stato di Chiara e delle Sorelle Povere. Il 
carisma di Chiara fu così riportato alla luce con la forza dello Spirito 
che si manifestava nella loro volontà di praticare il Vangelo “sine 
glossa”, nella vita quotidiana. 
La vita di questo piccolo gruppo di Sorelle fu un laboratorio originale 
e vivace delle meraviglie della Grazia. Di fatto, ogni monastero è una 
storia a parte, dove la comunanza della regola non impedisce che si 
esprimano peculiarità e differenze. Ogni comunità è una dinamica 
palestra dello Spirito, fedele alla tradizione, ma in continuo 
cambiamento, se davvero è in ascolto di Dio.  
Cambiate le forme, come i tempi richiedono, il ministero della pace 
resta compito della Comunità di monache di Santa Maria della Pace 
che, anche in Biccari (Fg), cerca i modi più adatti per esprimere la 
propria antica identità. 

CALENDARIO LITURGICO                                       febbraio 2020 
 

Do 09   V tempo ord.   Is. 58,7-10; 1 Cor. 2,1-5; Mt. 5,13-16                    1 salterio 
Do 16   VI tempo ord.  Sir. 15,16-21; 1 Cor. 2,6-10; Mt. 5,17-37              2 salterio 

CALENDARIO LITURGICO                                       gennaio 2020 
 

Do 19   II tempo ord.   Is. 49,3.5-6; 1 Cor. 1,1-3; Gv. 1,29-34              2 salterio  
Do 26   III tempo ord.  Is. 8,23b-9,3; 1 Cor. 1,10-13.17; Mt. 4,12-23      3 salterio 

 

 
 L’Ufficio parrocchiale (043823870) è aperto: lunedì (16.00 – 

18.00); martedì (17.00 – 19.00); mercoledì (18.00 – 19.00); 
giovedì (16.00 –18.00); venerdì (17.00 – 18.00).  
 

 Si cerchi di ravvivare l’unione con il Signore e con i fratelli 
soprattutto attraverso la S.Messa feriale (mezz’ora per il 
Signore), la Liturgia delle Ore, l’Adorazione Eucaristica, il 
rosario. Si scelga un’opportunità nella settimana (“la goccia 
scava la roccia”).  

Lunedì   10 18.30 memoria di Zaia Vittorio  
S. Scolastica  
  
Martedì 11 8.30 memoria di Tommaso Zanelli  
  
Mercoledì 12 18.30 Per i defunti 
  
Giovedì 13 8.00 memoria di tutti i defunti 
  
Venerdì 14 18.30 secondo intenzione di G.C. 
Ss. Cirillo e Metodio  

   
Sabato 15 18.30 per tutti gli ammalati 
  
Domenica 16 9.00 memoria di Bin Antonio 
VI tempo 
ordinario 

 memoria defunti famiglia Cisotto 
secondo intenzione di Tonon Luigi e Teresa 
memoria di Augusta e Mario e fam. Posocco 
memoria def.ti Antonio e Caterina 

    
  10.30 memoria di Gatti Adelaide 

memoria di Corocher Vincenzo e Laura 
memoria di Freschi Eugenio e Maria 
memoria di Poloni d. Silvio  
                      e Boscarato Angelo 


